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  Em                   A7
L’uomo che cammina sui pezzi di vetro
  F#m      Bm             F#m                Em
Dicono ha due anime ed un sesso di ramo duro 
e un cuore
A7                           D
Una luna e dei fuochi alle spalle
G    Em      A7                       D
mentre balla, balla sotto l’angolo retto di una 
stella.

  Em                       A7        F#m       Bm           G   
Niente a che vedere con il circo, nè acrobata nè 
F#m
mangiatore di fuoco
              Em          A7           D                           G
piuttosto un santo a piedi nudi, quando vedi 
che non si taglia già lo sai,
Em A7             D                             G
ti potresti innamorare di lui, forse sei già inna-
morata di lui
      B7               Em             B7          Em                
cosa importa se ha vent’anni, e nelle pieghe 
Am
della mano, una linea che gira
                           F    G             C   E
e lui risponde serio: “E` mia!” Sottintende la vita.
   Am            D              Bm               F#m                
E la fine del discorso la conosci già, era acqua 
G
corrente qualche tempo fa
Gm  A7                      D
          ed ora si è fermato qua.

 F#m         Em    A7              F#m
Non conosce paura, l’uomo che salta e ride sui 
vetri, 
    B7                Em     A7    F#m Em    A7        F#m
e spezza bottiglie e ride, e sorride perché, ferir-
si non è possibile
  B7            Em       A7   Em  A7
morire meno che mai e poi mai.

   Em               A          F#m      Bm         F#m
Insieme visitate la notte, che dicono è due ani-
me e un tetto di capanna 
Em      A            D     D7  D7             G  G7   Em  
utile e dolce, come ombrello teso, tra la terra e 
A
il cielo.
                   D                              G
Lui ti offre la sua ultima carta, il suo ultimo pre-
zioso
     B7         Em          B7             Em   C    Am
tentativo di stupire, quando dice è quattro gior-
ni che ti amo,
    Am9        Am7 F  G        C    E7   Am
ti prego non andare via, non lasciarmi ferito.
                   D9        Bm                      F#m
E non hai capito ancora come mai, hai lasciato 
in un minuto
              G Gm A7              D    D7+  D7  G  Gm A7 
tutto quel che hai, però stai bene dove stai.
                      D
Però stai bene dove stai.
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Do                                                       Do7+
Butterò questo mio enorme cuore tra le stelle 
un giorno, giuro che lo 
        Solm6                                        La
farò, e oltre l’azzurro della tenda nell’azzurro io 
volerò.
Sol#                              Dom                
quando la donna cannone d’oro e d’argento 
dioventerà, 
Sol                          Sol7
senza passare dalla stazione l’ultimo treno pren-
derà.

Do                                    Do7+              Solm6
E in faccia ai maligni e ai superbi il mio nome 
scintillerà, dalle porte 
La            Sol#           
della notte il giorno si bloccherà, un applauso 
del pubblico pagante lo
Dom          Sol                           Fa
sottolineerà e dalla bocca del cannone una 
canzone suonerà.

La                   Fa#m                      Sol
E con le mani amore, per le mani ti prenderò e 
senza dire parole nel mio 
Re               La         La7                    Fa#m
cuore ti porterò e non aver paura se non sarò 
come bella come dici tu 
Sol                                    Sol7             Do   
ma voleremo in cielo in carne ed ossa, non tor-
neremo....Più, 
   
 Do7  Lam  Do7 Solm4/7  Do7  Fa
uuuh uuuh  uuuh  uuuh na na na na na
 

Fam                       Re                               Sol   Fa Sol
E senza fame e senza sete e senza aria e senza 
Do
rete voleremo via.
 
Do                      Do7+                      Solm6
Così la donna cannone, quell’enorme mistero 
volò, sola verso un cielo 
           La     Sol#                                  Dom                 
Sol
nero s’incamminò. Tutti chiusero gli occhi 
nell’attimo esatto in cui sparì, altri 
                           Fa
giurarono e spergiurarono che non erano rima-
sti lì.

La                   Fa#m                     Sol
E con le mani amore, per le mani ti prenderò e 
senza dire parole nel mio 
Re               La         La7                    Fa#m
cuore ti porterò e non aver paura se non sarò 
come bella come dici tu 
Sol                                    Sol7             Do   
ma voleremo in cielo in carne ed ossa, non tor-
neremo....Più, 

    Do7  Lam  Do7 Solm4/7  Do7  Fa
uuuh uuuh  uuuh  uuuh na na na na na

Fam                       Re                                Sol   
E senza fame e senza sete e senza aria e senza 
rete voleremo via.  

Fa Sol Do      Do7  Lam  Do7 Solm4/7  Do7  Fa
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C#m                        B
Due ragazzi del borgo cresciuti troppo in fretta
    A              G#
un’unica passione per la bicicletta
C#m                       B                            
un incrocio di destini in una strana storia 
   A                         G#
di cui nei giorni nostri s’è persa la memoria
   A                        B                      
una storia d’altri tempi di prima del motore 
 F#                   A
quando si correva per rabbia o per amore
       E                    B
ma fra rabbia ed amore il distacco già cresce 
  A                           G#
e chi sarà il campione già si capisce

E                  B                                 
Vai Girardengo vai grande campione 
    A               E
nessuno ti segue su quello stradone
E                     B                    
vai Girardengo non si vede più Sante 
  A                     G#
è dietro quella curva è sempre più distante

C#m                        B
E dietro alla curva del tempo che vola
    A              G# 
c’è Sante in bicicletta e in mano ha una pistola
C#m                       B         
se di notte è inseguito spara e centra ogni fana-
le
    A                         G#
Sante il bandito ha unamira eccezionale
   A                        B                  
e lo sanno le banche e lo sa la Questura 
 F#                   A
Sante il bandito mette proprio paura
       E                    B
e non servono le taglie e non basta il coraggio 
  A                           G#
Sante il bandito ha troppovantaggio.

E                  B                 
Fu antica miseria od un torto subito
     A               E
a fare del ragazzo un feroce bandito
E                     B              
ma al proprio destino nessuno gli sfugge
   A                     G#
cercavi Giustizia ma trovasti la Legge

C#m                        B
Ma un bravo poliziotto che conosce il suo me-
stiere
    A              G#  
sa che ogni uomo ha un vizio che lo farà cadere
C#m                       B         
e ti fece cadere la tua grande passione
    A                         G# 
di aspettare l’arrivo dell’amico campione
   A                        B          
quel traguardo volante ti vide in manette
 F#                   A 
brillavano al sole come due biciclette
       E                    B
Sante Pollastri il tuo Giro è finito
   A                     G# 
e già si racconta che qualcuno ha tradito

E                   B                                
Vai Girardengo vai grande campione 
 A                  E
nessuno ti segue su quello stradone
E                   B                      
vai Girardengo non si vede più Sante 
   A                   E
è dietro quella curva è sempre più distante
A                              E
sempre più lontano sempre più distante.
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  G                              C
Alice guarda i gatti e i gatti guardano nel sole
                                  D
mentre il mondo sta girando senza fretta
    G                             C
E Irene al quarto piano è lì tranquilla
                                                       D
che si guarda nello specchio e si accende un’al-
tra sigaretta
 G        C     Bm             C
E Lili Marlène, bella più che mai 
    D            C           G
sorride non ti dice la sua età
    Cm                 G
ma tutto questo Alice non lo sa

D         C           G       G/F#    Em
Ma io non ci sto più gridò lo sposo e poi
C
tutti pensarono dietro ai cappelli
    D
lo sposo è impazzito oppure ha bevuto
       G                 Bm            Em
Ma la sposa aspetta un figlio e lui lo sa 
         A     Cm             G
non è così      che se ne andrà

  G                             C
Alice guarda i gatti e i gatti muoiono nel sole
                                    D
mentre il sole a poco a poco si avvicina
  G                       C
E Cesare perduto nella pioggia
                                         D
sta aspettando da sei ore il suo amore ballerina
 G        C   Bm            C
E rimane lì   a bagnarsi ancora un po’ 
     D            C           G
e il tram di mezzanotte se ne va
    Cm                  G
ma tutto questo Alice non lo sa

  D        C         G       G/F#    Em
Ma io non ci sto più e i pazzi siete voi
  C
tutti pensarono dietro ai cappelli
    D
lo sposo è impazzito oppure ha bevuto
      G                Bm               Em
Ma la sposa aspetta un figlio e lui lo sa 
        A     Cm           G
non è così   che se ne andrà

  G                             C
Alice guarda i gatti e i gatti girano nel sole
                                  D
mentre il sole fa l’amore con la luna
   G                        C
Il mendicante arabo ha qualcosa nel cappello
                                 D
ma è convinto che sia un portafortuna
 G             C    Bm        C
Non ti chiede mai pane e carità 
      D           C            G
e un posto per dormire non ce l’ha

    Cm                 G
ma tutto questo Alice non lo sa
 D        C          G       G/F#    Em
Ma io non ci sto più gridò lo sposo e poi
 C
tutti pensarono dietro ai cappelli
 D
lo sposo è impazzito oppure ha bevuto
       G                Bm             Em
Ma la sposa aspetta un figlio e lui lo sa 
      A    Cm             G
non è così   che se ne andrà
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